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FONDAZIONE VARRONE




BANDO 2020
(EMANATO AI SENSI DELL’ART.13, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO DELL’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE)

La Fondazione Varrone, in aderenza allo Statuto e in linea con i propri fini istituzionali, ha deliberato di finanziare per l’esercizio 2020 un Bando per lo “Sport: valori, benessere, inclusione”. L’obiettivo è quello di sostenere nella Provincia di Rieti progetti frutto di una collaborazione tra le organizzazioni del mondo sportivo e quelle operanti nel mondo dell’educazione, della formazione e del sociale che possano includere lo sport nei propri percorsi di crescita e di sviluppo, promuovendone la capacità di trasferire contenuti altamente educativi, in termini di valori, corretti stili di vita e rispetto della diversità.
In particolare i progetti dovranno essere finalizzati ad avvicinare alla pratica sportiva: bambini e giovani di età compresa tra i 4 ed i 19 anni; bambini, giovani ed adulti con disabilità, di età compresa tra i 4 ed i 60 anni. L’avvicinamento alla pratica sportiva dovrà avvenire mediante un percorso integrato in relazione alle seguenti aree tematiche:

Sport e valori: sperimentare in modo diretto valori importanti quali la lealtà, il rispetto delle regole, il rifiuto della violenza, l’inclusione, il lavoro di squadra, l’abitudine all’impegno, l’accettazione della sconfitta e la gestione della vittoria;

Sport e benessere: promuovere, in particolare per i minori che non hanno mai svolto attività fisica, l’adozione di stili di vita sani e attivi che siano in grado di permanere nel tempo e di contrastare comportamenti non salutari (fumo, abuso di alcol e droghe);

Sport e inclusione: promuovere la pratica sportiva di bambini e ragazzi che faticano in modo particolare ad avvicinarsi al mondo dello sport, anche con riferimento alle persone con disabilità e alle fasce fragili della popolazione.

Per tale motivo la Fondazione ha deliberato un importo di € 50.000,00 per il Bando:
	SETTORE ATTIVITA’ SPORTIVE: “SPORT: VALORI, BENESSERE, INCLUSIONE”


	Soggetti ammissibili al bando 

	I soggetti interessati a partecipare al bando dovranno costituire un partenariato minimo di due soggetti non profit, che abbiano sede legale o operativa in Provincia di Rieti, e che comprenda almeno:

A) un ente non profit in rappresentanza del mondo sportivo, in qualità di capofila del partenariato individuato fra:

• un’Associazione o una Società sportiva dilettantistica senza scopo di lucro iscritta al Registro del CONI Lazio e/o alla sezione parallela del Comitato Italiano Paralimpico (CIP) e/o affiliata a Federazioni Sportive Nazionali (FSN), Federazioni Sportive Paralimpiche (FSP), Federazioni Sportive Nazionali Paralimpiche (FSNP), Discipline Sportive Associate (DSA), Discipline Sportive Associate Paralimpiche (DSAP), Enti di Promozione Sportiva (EPS), Enti di Promozione Sportiva Paralimpica (EPSP)
oppure

• un Comitato/Delegazione regionale/provinciale del CONI, del CIP, di una Federazione Sportiva Nazionale, di una Federazione Sportiva Paralimpica (FSP), di una Federazione Sportiva Nazionale Paralimpica (FSNP), di una Disciplina Sportiva Associata (DSA), di una Disciplina Sportiva Associata Paralimpica (DSAP), di un Ente di Promozione Sportiva, di un ente di Promozione Sportiva Paralimpica (EPSP);
B) un ente pubblico o un’organizzazione privata non profit con finalità formative e/o socio-educative in qualità di partner di progetto (esclusi i soggetti indicati al punto A).
Potranno far parte del partenariato, in qualità di partner, anche ulteriori soggetti non profit; laddove tali soggetti siano in rappresentanza del mondo sportivo dovranno comunque rispettare i requisiti di cui alla lettera A).

La formalizzazione della relazione fra i soggetti ai fini della realizzazione congiunta del progetto dovrà avvenire attraverso uno specifico “Accordo di partenariato”, sottoscritto dai Rappresentanti legali di tutti i soggetti aderenti (cfr. Allegato A).

Saranno ammessi alla fase di valutazione di merito esclusivamente i progetti presentati da partenariati con capofila un soggetto come descritto alla lettera A) e almeno un partner come descritto alla lettera B).

Per i criteri di ammissibilità dei soggetti privati, per quanto non specificato nel seguente Bando, valgono le disposizioni contenute nello Statuto e nel Regolamento per l’Attività Istituzionale della Fondazione Varrone.

Ogni soggetto (capofila o partner) può partecipare al bando con una sola domanda, a pena di esclusione.



	Soggetti beneficiari dei progetti
	Destinatari dei progetti finanziabili dal presente bando sono:

- bambini e giovani di età compresa tra i 4 e i 19 anni;
- bambini, giovani ed adulti con disabilità di età compresa tra i 4 ed i 60 anni.


	Caratteristiche dei progetti oggetto del Bando
	Per accedere al finanziamento, i progetti dovranno avere le seguenti caratteristiche:

a) essere coerenti con le finalità ed obiettivi del bando e focalizzarsi su almeno una delle aree tematiche indicate in premessa;
b) prevedere come destinatari bambini e adolescenti di età compresa tra i 4 e i 19 anni e/o bambini, adolescenti, giovani e adulti disabili di età compresa fra i 4 e i 60 anni di età;

c) essere presentati da un partenariato minimo di due soggetti e nel rispetto di quanto stabilito dal paragrafo “Soggetti ammissibili al bando” e poi di seguito dettagliato nel paragrafo “caratteristiche del partenariato”;

d) essere presentati con modalità conformi a quanto stabilito dal presente avviso, e inviando tutti i documenti previsti al paragrafo “Modalità di partecipazione e documentazione”;

e) essere realizzati integralmente nel territorio della Provincia di Rieti;
f) essere avviati il 1 ottobre 2020 e concludersi il 1 giugno 2021, con una durata di 8 mesi.
Non verranno in ogni caso considerati ammissibili a contributo gli interventi che:

• si limitano a potenziare l’attività motoria curriculare scolastica;

• si limitano a chiedere un sostegno per l’attività sportiva ordinaria;

• fanno riferimento a singole manifestazioni ed eventi sportivi.



	Termine del bando 
	Il presente Bando avrà scadenza il 15 maggio 2020.

	Caratteristiche del Partenariato
	Per progetto in partenariato, si intende un intervento realizzato congiuntamente da un soggetto “capofila” e da uno o più soggetti “partner” (per la composizione del partenariato e le regole di ammissibilità dei soggetti, si veda il paragrafo “Soggetti ammissibili a bando”).

Capofila

Il ruolo di capofila può essere rivestito da un soggetto che:

• risulta ammissibile al contributo;

• apporta al progetto costi/oneri e proventi/ricavi (uscite e entrate);

• esercita un’attività necessaria e qualificante per l’attuazione del progetto;

• assume il coordinamento dei vari interventi e attività posti in essere anche dai partner;

• è l’interlocutore ufficiale della Fondazione Varrone in ordine ad ogni tipo di comunicazione e richiesta di verifica/controllo che si renderanno necessari nel procedimento amministrativo legato al progetto relativo al presente bando;

• supervisiona la rendicontazione delle spese sostenute dai partner;

• riceve il contributo erogato complessivamente per il progetto dalla Fondazione Varrone ed è responsabile del corretto trasferimento delle somme di pertinenza ai singoli partner;

• garantisce la conservazione del carattere di erogazioni liberali per le somme trasferite ai partner a titolo di quota parte del contributo di spettanza.

Partner

Per partner deve intendersi un soggetto che:

• risulta ammissibile al contributo;

• apporta al progetto costi/oneri e proventi/ricavi (uscite e entrate);

• si candida a divenire destinatario di una quota del contributo complessivamente erogato per il progetto.

Accordo di partenariato

La formalizzazione della relazione che intercorre fra i soggetti partner ai fini della realizzazione congiunta di un progetto deve avvenire attraverso uno specifico “accordo di partenariato”, cioè un documento sottoscritto dai Rappresentanti legali dell’ente capofila e di tutti i partner (cfr. accordo di partenariato – Allegato A).

L’ente capofila è responsabile della presentazione formale del progetto e dell’invio di tutta la documentazione necessaria.


	Modalità di partecipazione e documentazione
	Le richieste dovranno essere presentate unicamente on line, utilizzando il modulo “Bando Sport 2020”, nella sezione “Bandi”, del sito della Fondazione Varrone www.fondazionevarrone.it.

Alla scheda di richiesta del contributo dovranno essere allegati:
· Statuto vigente (sia per capofila che per partner, solo per enti di natura privata); 
· Bilancio consuntivo approvato dell’ultimo esercizio (sia per capofila che per partner, solo per enti di natura privata);
· Copia di un documento di identità in corso di validità del legale rappresentante di ogni membro del partenariato;
· Domanda di partecipazione firmata dal legale rappresentante del capofila;
· Accordo di partenariato tra il capofila ed il/i partner (utilizzando allegato A);
· Relazione descrittiva dettagliata del progetto (utilizzando schema allegato B);
· Piano economico dettagliato (utilizzando schema allegato C).
E’ ammesso allegare ulteriore materiale utile per sostenere la richiesta (impegni o attestazioni di disponibilità, ove esistenti, da parte di altri enti e soggetti esterni interessati a collaborare al progetto o all’iniziativa).
Il materiale fornito a corredo della richiesta non verrà restituito.
Saranno ammesse ad istruttoria le domande, pervenute entro il termine stabilito, contenenti tutti gli elementi richiesti dal presente Bando, sottoscritte dal legale rappresentante del soggetto capofila. La Fondazione si riserva la facoltà di richiedere ulteriori chiarimenti o documentazione suppletiva sul progetto o sull’iniziativa, oltre a quanto indicato nel presente Bando. 
Non saranno ammissibili le richieste:

· Non formulate tramite il modulo on line “Bando Sport 2020”;
· Non pervenute entro il termine indicato del 15 maggio 2020;
· Non comprensive di tutti gli allegati richiesti.

	Importo massimo del contributo 
	Il contributo massimo erogato dalla Fondazione sarà di € 10.000,00; è ammesso il cofinanziamento fino alla concorrenza dell’importo superiore eventualmente necessario. 

	Piano economico del progetto 
	Il piano economico del progetto, redatto compilando l’allegato C, dovrà indicare il costo complessivo del progetto, ovvero le spese totali che dovranno essere sostenute sia dal soggetto capofila che dal/dai soggetti partner e che sono direttamente collegate alle attività previste dal progetto presentato.

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa:

a) Personale;
b) Materiale di consumo: sportivo (escluso abbigliamento), tecnico, didattico/educativo, ecc.;
c) Spese di gestione (es: affitto, assicurazione, noleggi, utenze, ecc…) (nella misura massima del 20% del costo complessivo del progetto).

	Criteri per la valutazione 
	Nella valutazione delle richieste la Fondazione terrà conto prioritariamente dei contenuti: 

· coerenza e rilevanza degli obiettivi e dell’ambito di intervento,
· significatività dei risultati attesi,
· congruità dell’organizzazione e del partenariato rispetto alla tipologia di progetto presentato, 
· completezza documentale, con particolare riferimento al livello di dettaglio della relazione descrittiva  e del piano economico del progetto, che consenta una chiara, concreta e coerente lettura del contesto, degli obiettivi, delle azioni progettuali e del quadro dei costi proposto;
· sostenibilità economico-finanziaria dei singoli progetti.

Le singole domande, complete della documentazione prevista, verranno esaminate dal Consiglio di Amministrazione entro 60 giorni dalla scadenza del presente Bando.
Le decisioni in merito alle richieste di contributo sono di competenza del Consiglio di Amministrazione della Fondazione e sono insindacabili. 



	Comunicazioni dell’assegnazione del contributo
	Le decisioni, positive o negative, sull’esito delle richieste di contributo saranno comunicate a mezzo lettera firmata dal Presidente entro 30 giorni dalla delibera del Consiglio di Amministrazione e, nello stesso termine, l’elenco dei soggetti cui è stato concesso il contributo e l’ammontare di quest’ultimo saranno pubblicati sul sito internet della Fondazione www.fondazionevarrone.it. 


	Modalità per l’erogazione del contributo
	A seguito della comunicazione di accoglimento del progetto, il soggetto capofila, a pena di decadenza dal contributo, dovrà comunicare l’avvio del progetto. Il progetto dovrà obbligatoriamente essere avviato il 1 ottobre 2020 e terminare il 1 giugno 2021 per una durata di 8 mesi.

Il contributo viene erogato in due tranches, come di seguito descritto: 
• ANTICIPAZIONE: verrà liquidata, nella misura del 25% del contributo assegnato, entro 30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuto avvio del progetto. Al ricevimento di detto importo il capofila dovrà trasmettere alla Fondazione le fatture quietanzate di pari importo.

 • SALDO FINALE: verrà erogato dietro presentazione della rendicontazione di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto, da presentare entro il 30 giugno 2021.
Caratteristiche della rendicontazione

Il rendiconto delle spese effettivamente sostenute dovrà essere corredato di copia di tutti i giustificativi di spesa quietanzati (ovvero accompagnati da copia dell’avvenuto bonifico o da autocertificazione ai sensi del DPR 445/00 da parte del legale rappresentante del soggetto capofila). 
Saranno considerati validi esclusivamente i pagamenti ai fornitori effettuati dal capofila e dai soggetti partner che hanno sottoscritto l’accordo, per il tramite di bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Non sono pertanto accettati pagamenti in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario (capofila/partner) e il fornitore.
La rendicontazione dovrà essere presentata obbligatoriamente entro il 30 giugno 2021 unitamente alla richiesta di saldo finale.

Il capofila dovrà presentare, con l’invio della rendicontazione ed eventualmente, a fronte di specifica richiesta, successivamente all’erogazione del saldo finale, documentazione attestante l’avvenuto trasferimento a ciascun partner delle quote di contributo di competenza.
La liquidazione del contributo concesso (anticipazione, saldo finale) sarà effettuata dalla Fondazione Varrone a favore del soggetto capofila.

L’accoglimento della richiesta di contributo fa sorgere in capo al soggetto capofila beneficiario l’obbligo di:

· segnalare tempestivamente alla Fondazione eventuali variazioni al progetto, sempre nel rispetto del piano economico presentato, che dovranno comunque essere esaminate ed eventualmente approvate dalla Fondazione Varrone, pena la revoca del contributo;
· svolgere le attività previste dal progetto a titolo gratuito per i beneficiari del progetto stesso;
· inviare alla Fondazione, al termine del progetto, una relazione dettagliata sulla sua realizzazione, sui risultati  e sui benefici ottenuti, con riferimento agli obiettivi prefissati;
· dare adeguato risalto all’intervento della Fondazione attraverso forme di comunicazione condivise con l’Ufficio Comunicazione della Fondazione.


	Verifica sulla realizzazione dei progetti/iniziative
	Il Consiglio di Amministrazione potrà verificare, con i mezzi ritenuti necessari, eventualmente con l’ausilio di esperti, la realizzazione del progetto o dell’iniziativa da parte del soggetto che ha ricevuto i fondi.

Il mancato rispetto del progetto per causa imputabile al soggetto che ha ricevuto l’erogazione, sanzionato da apposita delibera del Consiglio di Amministrazione, costituisce motivo di esclusione dalle erogazioni della Fondazione per almeno 1 anno.



	Revoca dei finanziamenti
	La Fondazione potrà revocare l’assegnazione del contributo nei seguenti casi:

· sia accertato che, nonostante la comunicazione di avvio del progetto, quest’ultimo non abbia avuto inizio nel termine indicato nel presente Bando;
· i soggetti coinvolti nel progetto non abbiano dato seguito ai contenuti del progetto proposto ovvero alle eventuali indicazioni della Fondazione per la sua realizzazione o alle modalità di comunicazione;
· si siano verificati gravi inadempimenti agli obblighi posti a carico dei soggetti coinvolti nel progetto.
E’ di competenza del Consiglio di Amministrazione la decisione in ordine alle azioni da intraprendere per il recupero dei contributi erogati. 



	Pubblicità
	Il presente Bando viene pubblicato integralmente sul sito internet della Fondazione www.fondazionevarrone.it, nella sezione Bandi, e ne viene data adeguata promozione attraverso i principali canali media del territorio.


Per quanto non previsto nel presente Bando, si applica quanto previsto nello Statuto e nel Regolamento per l’Attività Istituzionale.

Tutti i dati forniti verranno trattati nel rispetto di quanto previsto dal GPDR 679/2016.
La Fondazione si riserva di variare le clausole del Bando anche in dipendenza di eventuali provvedimenti legislativi che dovessero essere emanati nel corso dell’anno. 

Per ulteriori chiarimenti in ordine al contenuto del bando ed alle relative procedure, i soggetti interessati possono rivolgersi all’Ufficio Attività Istituzionale della Fondazione Varrone:

Via dei Crispolti, 22 - 02100 Rieti
Tel.    0746-491423 tasto 3
          0746-491430 tasto 3
Email: info@fondazionevarrone.it
Rieti lì 2 marzo  2020                                                                                              IL PRESIDENTE
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